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  RIPARTIRE NEL 2025: “missione possibile” 
  
 di don Maurilio Frigerio 
Recita un proverbio popolare: “Anno nuovo, vita nuova!” 
Vorremmo indicare alcune modalità per una “ripartenza ordinata” delle nostre 
vite. 
Dovremmo anzitutto evitare, per quanto possibile: 
 -Le false partenze: ora cambio il mondo, ora converto tutti, ora ho capito 
come stanno le cose. Impariamo dai “sogni interrotti” a calarci nella realtà con 
una buona dose di umiltà. Comincio da un piccolo gesto e mi impegno a dargli 
seguito, prendo un piccolo impegno, ma continuativo e non episodico. 
 -Le dubbiose partenze: non so quale bene fare. Scegli il bene che sei in 
grado di mettere in atto e muoviti! Non dire che non ti conosci a sufficienza per 
non deciderti mai a nulla. Gli ignavi (che non scelgono né il bene , né il male) 
sono nell’anticamera dell’Inferno  secondo Dante Alighieri: una brutta 
prospettiva per chi non si decide mai. 
 -Le partenze sempre rinviate al giorno del mai e al mese del poi. Le 
calende greche sono un rinvio “sine die” che deprimono, deludono e  indicano  
una mancanza assoluta di volontà. Non ha senso programmare una partenza 
senza una scadenza. 
 

Dovremmo accogliere le vere ripartenze. 
 -La “partenza” del Vangelo di Marco: “Il tempo è compiuto, convertitevi e 
credete al Vangelo”( Mc. 1,15). In questo modo si riparte da una cesura netta col 
passato. Anno nuovo inizio di un vissuto inedito. Se vuoi essere nella gioia sciogli 
ogni indugio e affidati a Gesù. 
 -La partenza fraterna: Non si cammina mai da soli per non correre rischi di 
qualsiasi genere. Gli amici e la comunità sono indispensabili per un cammino 
condiviso, solidale, perseverante. Insieme si può realizzare molto di più che “in 
solitaria”. Impara a cantare in coro e non fare il solista. 
 -La partenza fiduciosa: Se la gente non si fida più del prossimo la comunità 
smette di esistere. Se non mi fido di chi mi sta accanto, sto innalzando un muro 
che, alla fine, seppellirà anche me. Dare fiducia è avere uno sguardo sul presente 
e costruire un futuro migliore. 
 -La partenza del credente che confida nel Signore, che gli affida gioie e 
dolori. Il mondo è nelle mani di UN ALTRO, per fortuna nostra. Non siamo arbitri 
nemmeno della nostra vita e non possiamo aggiungere un minuto alla nostra 
vita, scrive il Vangelo. Impariamo a ricominciare un nuovo anno affidandolo a LUI 
e saremo più sereni nell’affrontare il quotidiano che ci aspetta nel nuovo anno 
pieno di incognite.   
 Buon anno nuovo scegliendo una ripartenza possibilmente sapiente e 
credente! 
         LA PAROLA DEL PREVOSTO 

DOMENICA 19 GENNAIO                 
 II DOMENICA  

DOPO L’EPIFANIA 
Liturgia delle ore  
seconda settimana 

Est 5,1-1c.2-5; Sal 44; Ef 1,3-14;  
Gv 2,1-11 
 

LUNEDI’ 20 GENNAIO                    
S. Sebastiano, martire 

Sir 44,1.23g-45,5;  Sal 98; Mc 3, 7-12 
 

MARTEDI’ 21 GENNAIO                 
 S.Agnese, vergine e martire 

 Sir 44,1; 46,1-6d; Sal 77; Mc 3,22-30 
 

MERCOLEDI’ 22 GENNAIO             

  Sir 44,1; 46,11-12; Sal 105;  
Mc 3,31-35 
 
GIOVEDI’ 23 GENNAIO                  

Sir 44,1; 46,13-18; Sal 4; Mc 4,1-20 
 

VENERDI’ 24 GENNAIO                  
S. Francesco di Sales,  
 vescovo e dottore 
Sir 44,1; 47,2-7; Sal 17;  
Mc 4,10b.21-23 
 

SABATO    25 GENNAIO                              
CONVERSIONE DI  

SAN PAOLO APOSTOLO 
Festa - Liturgia delle ore propria 
At 9,1-18 opp. At 21,40; 22,3-16;  
Sal 116; 1Tm 1,12-17; Mt 19,27-29 



Parrocchia Santi Gervaso e Protaso   
Parrocchia: serviziparrocchiali@libero.it  

Tel. 0331 551324 

Domenica 26 - Santa Famiglia di Nazareth - Festa della famiglia 
 Ore 10.00 - S. Messa solenne per le famiglie 
    Pranzo e Tombolata in oratorio  
Domenica 2  - Presentazione di Gesù al Tempio - Candelora 
 I ceri saranno a disposizione in fondo alla chiesa. 
 Ore 8.30 - S. Messa con processione dal fondo  chiesa 
   Giornata per la Vita 
 Offerta per le primule a sostegno dei progetti per la Vita 

Nascente 
 Ore 11.30 - S. Messa 
    sono invitati i bambini battezzati nel 2024  
Lunedì 3 - S Biagio 
 Messe 7.00 e 8.30 - Benedizione dei pani e della gola  

 
 

 
 

Sabato 25 gennaio ore 21.00 - in Prepositurale  
    Coro Shalom e Worshipvoices  
     “Tempo di ricominciare”- Meditazione in canto 

ISCRIZIONI PELLEGRINAGGIO GIUBILARE A ROMA  
29 settembre-3 ottobre 

(vedi inserto) 

NOTIZIE 

 DALL’ORATORIO  
 

• martedì 21 gennaio: catechismo 
III elementare (16.45-18.00) 

 

• mercoledì 22 gennaio: 
catechismo IV elementare    
(16.45-18.00) 

 

• venerdì 24 gennaio: catechismo 
V elementare (16.45-18.00) 

 

• domenica 26 gennaio: 
 FESTA DELLA FAMIGLIA!  

S. Messa delle ore 10.00 animata 
dalle famiglie. Alle 12.45, pranzo 
condiviso in oratorio 
(iscrizione: https://forms.gle/
dHNokGYipPGWr9Sj9).           
Nel pomeriggio alle 14.30              
GRANDE TOMBOLATA!  

Parrocchia Santi Martiri- 
Lorenzo e Sebastiano 

Mail Parrocchia: donluigi70@gmail.com  

Tel.0331551452 

 

mailto:serviziparrocchiali@libero.it
https://forms.gle/dHNokGYipPGWr9Sj9
https://forms.gle/dHNokGYipPGWr9Sj9


Parrocchia della Visitazione -  
Villastanza e Villapia 

parrocchia.villastanza@gmail.com  
Tel. 0331.551385 -  

Parrocchia Gesù Crocifisso - Ravello Parrocchia: ravello@chiesadimilano.it 

tel. 0331.55.44.46 

Domenica 26 gennaio 
Festa della Santa Famiglia  
di Gesù, Maria e Giuseppe 

 

ore 10,30 S. Messa  animata dalle famiglie. 
Al termine delle tre  Messa, don Raimondo offrirà 

a tutte le famiglie un segno e una preghiera. 

Il pane di San Giulio 
 Come ogni anno, in occasione della Festa di  
S. Giulio, le monache benedettine dell’Isola di S. 
Giulio preparano i “panini di S. Giulio”. 
Anche quest’anno nelle messe del 25 e 26 gennaio, in fondo alla 
chiesa potete trovare in vendita i buonissimi panini, già bene-
detti in Monastero. Possiamo così aiutare economicamente le 
monache che sempre pregano per noi! 

Ore 15 Sono convocati tutti i bambini e genitori 
in oratorio con don Raimondo e le catechiste. 

 Domenica 19 Gennaio  DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO: “Spero nella tua Parola “  

FESTA DI SAN SEBASTIANO Martire - Patrono della nostra Parrocchia 
   ore  9.45    Catechesi RAGAZZI di 4a Elementare (Centro don Carlo Sada) 
                Incontro GENITORI in chiesa 
   ore 11.00 Eucarestia e Accensione del “Pallone dei Martiri” 
   ore 12.15    Benedizioni Automobili e Moto 

   
 

       ore 15.30    FESTA INSIEME IN ORATORIO 

      ore 17.00    “Falò di S.’Antonio”  Salamelle, crepes, cioccolata. Vin brülè… 
 Domenica 26 Gennaio 2025 
 FESTA della Santa FAMIGLIA di GESÙ, GIUSEPPE e MARIA e di tutte le Nostre FAMIGLIE 

Durante tutte le Messe animazione “familiare” e piccolo dono. 
ore  11.00  EUCARESTIA particolare con le famiglie dei nostri RAGAZZI 

 
 
 
 
 
 
 

 

            Sabato 1 Febbraio (ore 20.30)  
       “Capriccio consort” - Concerto per la Giornata per la vita 
 

Domenica 2 Febbraio - GIORNATA PER LA VITA 
TRASMETTERE LA VITA, SPERANZA PER IL MONDO 
 

ore 16.00 Oratorio (Ex-Cappellina) - INCONTRO per pensare la SFILATA di CARNEVALE 

RACCONTIAMO SEGNI DI SPERANZA 
Proposta speciale per tutte le famiglie: 

inviare BREVE RACCONTO di un’azione o di un momento 
in cui la SPERANZA si e  “gustata” con la famiglia (casa e fuori) 
Inviare messaggio mail a parrocchia.villastanza@gmail.com 



COMUNITA’ PASTORALE S. AMBROGIO 

Pastorale Giovanile 

PreAdo:  

• sabato 25 gennaio: ripresa gruppo PREADO     
dalle 18.00 alle 19.30 

 

Ado: 

• lunedì 20 gennaio: pizzata di ripresa gruppo ADO 
dalle ore 19.00 

 

18/19enni e Giovani:  

• domenica 19 gennaio: Vespero (19.00) e cena in 
oratorio. Si daranno indicazioni circa il Giubileo 
estivo 

• sabato 25 gennaio: concerto meditativo in chiesa 
dei SS. Gervaso e Protaso, ore 21.00 

• martedì 28 gennaio: serata a tema educativo 



I bambini: i più amati dal Padre.  
 

«Ecco eredità del Signore sono i figli, è un suo premio il frutto del 

grembo» (Sal 127,3). I figli sono un dono di Dio.  

 

 Purtroppo, questo dono non sempre è trattato con rispetto.  

Anche sul neonato Gesù irrompe subito la bufera della violenza di Erode, 

che fa strage dei bambini di Betlemme.  

Un dramma cupo che si ripete in altre forme nella storia.  

Ed ecco, per Gesù e i suoi genitori, l’incubo di diventare profughi in un 

paese straniero, come succede anche oggi a tante persone  

(cfr Mt 2,13-18), a tanti bambini.  

Passata la tempesta, Gesù cresce in un villaggio mai nominato nell’Antico 

Testamento, Nazaret; impara il mestiere di falegname del suo padre 

legale, Giuseppe (cfr Mc 6,3; Mt 13,55). Così «il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la 

grazia di Dio era su di lui» (Lc 2,40). 

 

 «Lasciate che i bambini vengano a me e non glielo impedite» 

Nella sua vita pubblica, Gesù andava predicando per i villaggi insieme ai suoi discepoli. Un giorno si 

avvicinano a Lui alcune mamme e gli presentano i loro bimbi perché li benedica; ma i discepoli li 

rimproverano.  

Allora Gesù, rompendo la tradizione che considerava il bambino solo come oggetto passivo, chiama a sé i 

discepoli e dice: «Lasciate che i bambini vengano a me e non glielo impedite; a chi è come loro, infatti, 

appartiene il regno di Dio». E così indica i piccoli come modello per gli adulti. E aggiunge solennemente: 

«In verità io vi dico: chi non accoglie il regno di Dio come l’accoglie un bambino, non entrerà in esso»  

(Lc 18,16-17). 

 

 E poi ammonisce: «Chi invece scandalizzerà uno solo di questi piccoli che credono in me,  

 gli conviene che gli venga appesa al collo una macina da mulino e sia gettato nel profondo  

 del mare» (Mt 18,6). 

Fratelli e sorelle, i discepoli di Gesù Cristo non dovrebbero mai permettere che i bambini siano trascurati 

o maltrattati, che vengano privati dei loro diritti, che non siano amati e protetti. I cristiani hanno il dovere 

di prevenire con impegno e di condannare con fermezza le violenze o gli abusi sui minori. 
 

 Ancora oggi, in particolare, sono troppi i piccoli costretti a lavorare.  
 

Un bambino che non sorride, un bambino che non sogna non potrà conoscere né fare germogliare i suoi 

talenti. In ogni parte della terra ci sono bambini sfruttati da un’economia che non rispetta la vita; 

un’economia che, così facendo, brucia il nostro più grande giacimento di speranza e di amore.  

 

 I bambini occupano un posto speciale nel cuore di Dio, e chiunque danneggia un bambino, dovrà 

 renderne conto a Lui. 

Cari fratelli e sorelle, chi si riconosce figlio di Dio, non può restare indifferente; non può accettare che 

sorelline e fratellini, invece di essere amati e protetti, siano derubati della loro infanzia, dei loro sogni, 

vittime dello sfruttamento e della marginalità. 

Chiediamo al Signore che ci apra la mente e il cuore alla cura e alla tenerezza, e che ogni bambino e ogni 

bambina possa crescere in età, sapienza e grazia (cfr Lc 2,52), ricevendo e donando amore. Grazie. 

          (udienza generale Mercoledì, 8 gennaio 2025) 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Giubileo: Aprire la “porta santa” del cuore 
Tutti speriamo e chiediamo che la pace avvenga, almeno nelle nazioni a noi più vicine: Palestina e Israele; 
Ucraina e Russia. 
Speriamo nello sviluppo dei primi timidi passi: che la tregua sia duratura. Dobbiamo dirci sempre più con voce 

alta che questi PRIMI PASSI VERSO LA PACE SARANNO DURATURI SE 
IL NOSTRO CUORE SI CONVERTIRA’ A DIO CHE E’ IL DIO DELLA PACE 
E AL SUO MESSAGGERO: CRISTO, NOSTRA PACE. 
 

Anche per questo Papa Francesco ci invita a concentrarci sul cuore, 
sui cantieri dell'anima, per vivere in modo fruttuoso il tempo di grazia 
del Giubileo.  
 

Il vero Giubileo è dentro: dentro, dentro i vostri cuori - tu dici -, 
dentro le relazioni famigliari e sociali. È dentro che bisogna lavorare 
per preparare la strada al Signore che viene”. 

 

E’ dentro il cuore la sorgente del Giubileo.  
E’ lì la “porta santa” che ognuno di noi è chiamato ad aprire per vivere pienamente questo Anno, che è tempo di 
grazia perché ci spinge alla conversione e al rinnovamento interiore.  
Ha chiesto e vuole un cammino di preghiera.  
Una “sinfonia di preghiera”, che tocchi le corde del cuore per far risuonare un inno di gioia al Signore, che viene 
per salvare l’umanità sempre più sfigurata dalle guerre e dalla violenza.  
Un buon esercizio è proprio concentrarsi sul nostro cuore, per erigere una casa accogliente dalle porte aperte. E 
farlo con umiltà, consapevoli che “nella preghiera, è Dio che deve convertire noi, non siamo noi che dobbiamo 
convertire Dio”. 
 

Tutti noi abbiamo bisogno di “ritornare al cuore”. Tutti noi, peccatori perdonati, 
“misericordiati”, siamo chiamati a lavorare con coraggio e fiducia nei cantieri più 
importanti della nostra esistenza: i cantieri del cuore. 

ISCRIZIONE AL PELLEGRINAGGIO  
Ad oggi abbiamo ancora a disposizione 15 posti. 
Occorre prenotare entro il 31 gennaio versando la caparra 
di € 200,00. 
Il saldo sarà da versare entro il 25 agosto. 
N.B. eventuali prenotazioni in eccesso saranno poste in 
lista d’attesa. 


